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«Emigrati, 
c'è bisogno 
di voi» 
• • ROMA It segretario gene­
rale del Pei Alessandro Nana 
ha rivolto questo appello agli 
italiani all'estero: 

«Lavoratrici e lavoratori 
emigrati, vi porgo il saluto ca­
loroso e fraterno del Partito 
comunista italiano e vi rivolgo 
l'appello aftinché vogliate 
partecipare numerosi alle ele­
zioni politiche in Italia il 14 
giugno. 

•Mai come in questo mo­
mento vi è stato tanto bisogno 
di voi e del vostro voto a favo­
re del Partito comunista per 
sconfiggere la De e la politica 
dei governi che vi hanno ab­
bandonato al vostro destino 
sema tutela all'estero. 

•Ce n'è bisogno perchè ì 
vostri diritti non possono più 
aspettare fuori delia porta; voi 
non potete continuare ad es­
sere considerati cittadini di 
più basso rango, perché voi 
pagate tre ingiustizie: la pri­
ma, quella di essere stati co­
stretti a lasciare l'Italia per 
cercare un lavoro; la seconda. 
quella dei diritti che vi sono 
negati all'estero; la terza, 
quando ritornate in patria e, 
seppure arricchiti di una ele­
vata capacità professionale, 
rischiale di restare ai margini 
del processo produttivo. 

•L'Italia che voi oggi avete 
di Ironie presenta molte con­
traddizioni: oltre l'emigrazio­
ne di 5 milioni di connaziona­
li, vi è una disoccupazione a 
livelli mai raggiunti e una con­
sistente immigrazione stranie­
ra, per grande parte ancora 
clandestina. 

•La nostra idea, per la quale 
vi chiediamo di volare comu­
nista, è che emigrati, immigra­
li, lavoratori disoccupali e oc­
cupali, sono alleati nella co­
mune battaglia per lo sviluppo 
e il lavoro. Per questo siamo 
stati la forza trainante per l'ap­
provazione della legge a favo­
ni della parità per gli immigra­
ti stranieri in Italia, la forza de­
cisiva perché voi poteste eleg­
gere i Coemil in ogni Consola­
to (e perché possiate farlo an­
che Ih Germania, Canada e 
Australia'fdove la legge non è 
stata applicata), e siamo i più 
tenaci assertori dell'esigenza 
di convocare la 2* Conferenza 
nazionale dell'emigrazione. 

•Per questo noi siamo II 
partito che non abbandona I 
pensionati che attendono al­
l'estero il riconoscimento del 
loro diritto alla pensione; il 
partito che si batte contro l'I­
niquità .delle doppie imposi­
zioni; il partito che non accet­
ta l'Idea che i figli degli emi­
grati non abbiano la parità dei 
diritti nella scuola all'estero; il 
partito che, come nessun al­
tro, si è battuto contro l'iniqui­
tà del condono edilizio per di­
fendere la casa degli emigrati; 
il parlilo che ditende il vostro 
risparmio e propone la valo­
rizzazione delle rimesse; il 
partito che esige un intervento 
dello Stato a tutela di quanti 
vivono all'estero e a garanzia 
del relnserlmento di quanti 
rienlranoin patria. 

«lavoratrici e lavoratori 
emigrati! C'è chi vuole larvi 
credere che le elezioni non 
sono importanti e che non 
cambierebbero granché. Voi 
sapete che le cose non stanno 
così. Perciò dovete risponde­
re tornando in Italia a votare e 
a lare votare Pei. Noi sappia­
mo quanti sacrifici comporta 
per voi e per 1 vostri familiari. 
Ma noi vi attendiamo, sapen­
do che il vostro contributo al 
rafforzamento del Partito co­
munista italiano - conclude 
l'appello di Natta - è stato 
ogni volta Importante per la 
vita democratica italiana e per 
garantire i diritti degli emigrali 
insieme a quelli di tutti i lavo­
ratori». 

I H ROMA Hanno mobilitato 
anche le barche per questa Ire 
giorni ambientalista. A scen­
dere in mare - si fa per dire -
sono le sezioni e le federazio­
ni del Pei di Roma e di Raven­
na. Ma non mancano iniziati­
ve - anzi sono tantissime - in 
tutto il resto d'Italia. Oggi è la 
giornata mondiale dell'am­
biente, ma è una giornata lun­
ga tre volte perché prosegue 
domani e domenica. 

Si discute, dunque, d'am­
biente in tutto il paese. Tavole 
rotornde, dibattili, incontri, 
mostre, (.'elenco fornito dalla 
sezione Ambiente della Dire­
zione del Pel è folto ed è im­
possibile segnalare tutto, 

Per un giorno niente comizi del Pei in Sardegna 

Silenzio contro la violenza 
Quasi nello stesso istante ieri sera le piazze princi­
pali di Mamoiada, Oniferi, Orgosolo, Lula, Desulo, 
Oltana, Baunei, Orani, Tonara e di altri centri delia 
Barbagia, si sono riempite dì gente, e la campagna 
elettorale ha ceduto il passo alla mobilitazione 
contro la violenza. Paesi al completo, con migliaia 
di lavoratori, giovani e donne, hanno risposto al­
l'appello del Pei. 
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PAOLO BRANCA 

Nei centri della Barbagia 
colpiti dall'ondata 
di attentati la gente è scesa 
in piazza accanto 
ad amministratori e comunisti 

H CAGLIARI La gente è sce­
sa in piaz2a per manifestare la 
più completa solidarietà ai 
sindaci e agli amministratori 
presi di mira dai recenti atten­
tati. A Mamoiada, la protesta 
è stata accompagnata da una 
giornata di sciopero generale, 
mentre in lutti i centri dell'iso­
la il Pei ha sospeso i suoi co­
mizi elettorali. 

L'iniziativa eccezionale è 
stata presa in seguito agli ulti­
mi preoccupanti episodi ve­
rificatisi nei giorni scorsi, con 
un ritmo così incalzante da far 
pensare a un vero e proprio 

piano preordinato. Prima le 
due bombe di Tonara (contro 
la casa del sindaco comunista 
Giovanni Mameli e dell'asses­
sore ai Lavori pubblici, l'indi­
pendente Efisio Cabiddu), poi 
le fucilate e le bombe contro 
l'abitazione del primo cittadi­
no di Mamoiada, il comunista 
Gesumo Golosìo, e contro 
quella dell'assessore all'Am­
biente di Baunei, l'indipen­
dente Pasquale Zucca. Dopo 
la prima massiccia offensiva 
dell'inverno scorso (con gli 
attentati ai sindaci di Oniferi, 
Lula, Orgosolo, Desulo, ecc.), 

la tregua dunque ha retto ap­
pena una stagione 

La cosa più sconcertante -
ha detto il segretario regiona­
le del Pei, P.er Sandro Scano, 
intervenendo alia manifesta­
zione di Lula - è che nono­
stante si sia perso ormai il 
conto degli attentati (che in 
qualche caso sono diretti an­
che contro sindacalisti e col­
locatori comunali), non un so­
lo colpevole sia ancora saltato 
fuori. Le indagini e i procedi­
menti awiat. dai carabinieri e 
dalla magistratura sono tutti 
«a carico di ignoti*. Eppure a 
parte i danni immediati e ma­
teriali, gli attentati hanno pro­

vocato gravissime conseguen­
ze nello stesso funzionamento 
delle istituzioni: basta guarda­
re al caso di Oniferi, dove la 
tensione e ia paura rendono 
impossibile perfino il regolare 
svolgimento delle elezioni 
amministrative. 

I gravissimi ritardi nell'atti­
vità investigativa rendono per 
certi versi ancora idnecìfrabi-
le il fenomeno. Un fatto, però, 
appare certo: i bersagli prefe­
riti dagli attentatori sono sem­
pre sindaci e amministratori di 
sinistra impegnati in prima fila 
nell'opera di moralizzazione 
pubblica e di riordino del ter­
ritorio. spesso colpendo inte­

ressi e privilegi consolidati. 
«La risposta popolare, così 
massiccia, vigile e forte - ha 
detto ieri a Baunei l'assessore 
regionale agli Enti locali. Luigi 
Cogodi, portando la solidarie­
tà della giunta regionale di si­
nistra -, costituisce certamen­
te l'argine più sicuro contro 
chi, attentando agli ammini­
stratori onesti, vuole colpire le 
basi dell'autogoverno e delta 
rappresentanza politica, de­
mocratica e autonomìstica». 

L'assenza degli altri poteri 
dello Stato è stata stigmatizza­
ta in tutte le manifestazioni di 
ieri. E purtroppo anche questa 
non è affatto una novità. Alcu­
ni mesi fa, 98 sindaci della 

Barbagia avevano consegnato 
un documento al prefetto di 
Nuoro per segnalare le disfun­
zioni e le carenze più dram­
matiche (soprattutto per 
quanto riguarda l'ordine pub­
blico e l'amministrazione del­
la giustizia). Ogni attesa è sta­
ta però vana tanto che merco­
ledì prossimo, gli stessi sinda­
ci e amministratori delta Bar­
bagia hanno deciso di darsi 
nuovamente appuntamento a 
Nuoro, per un'altra manifesta­
zione. diretta a sollecitare un 
interessamento della massime 
autorità dello Stato. Ma, so­
prattutto in tempi di campa­
gna elettorale, nessuno si fa 
molte illussioni. OP.B. 

Mesi di intimidazioni ma nessun inquisito 

Angius: indagini ancora a zero 
gravi colpe del governo 
«Ci sono ritardi inammissibili di chi è preposto alla 
tutela dell'ordine pubblico, a cominciare dal go­
verno. E noi questi ritardi li denunciamo. Dovrem­
mo tacere perché c'è la campagna elettorale? Nes­
suno dovrebbe tacere». Lo ha affermato Gavino 
Angius, capolista del Pei in Sardegna alle prossime 
elezioni politiche. Ad Angius abbiamo rivolto alcu­
ne domande sulla situazione in Barbagia. 
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• i CAGLIARI. Alle manife­
stazioni di solidarità che ieri si 
sono svolle in dieci centri del 
Nuorese si è vista una grande 
partecipazione della gente ac­
canto ai dirìgenti del Pei. Nel­
le orecchie ancora gli echi 
delle raffiche di mitra che tre 
giorni prima si erano abbattu­
te sulle case dei sindaci comu­
nisti di Tonara, Mameli, e di 
Mamoiada, Golosìo, e dell'as­
sessore demoproletario di Ba-
nueì, Zucca. In totale 21 atten­
tati che hanno traccialo una 
nuova geografia di intimida­

zione e dì sangue. Prima dei 
tre ultimi episodi era stata in­
falli la volta dì Oniferi, Lula, 
Gavoi, Orgosolo, Desulo, Ol­
tana, Orani, Orosei, Dorgali. 
Sarulle, tutti Comuni ammini­
strati da giunte di sinistra. Di­
ciannove dei 21 attentati han­
no colpito amministratori co­
munisti. E nessuno finora è 
mai stato inquisito per tali rea­
ti. 

CI sembra Importante che 
ad alcune manifestazioni 
abbiano partecipato espo­
nenti di altre forze demo­

cratiche, del sindacati, 
della Chiesa sarda. 

Sì, è un fatto significativo. Gli 
attentati hanno colpito ammi­
nistratori comunisti, ma prima 
ancora hanno colpito i Comu­
ni, in quanto istanze di base 
dell'ordinamento democrati­
co, e hanno offeso le popola­
zioni del Nuorese. Dunque la 
mobilitazione deve estender­
si. la solidarietà non basta: oc­
corre una lotta ferma, decisa 
contro le intimidazioni, il ri­
catto, la violenza e il terrore. 

CU può avere Interesse a 
far avvitare una spirale di 
violenza? 

Forze che vogliono bloccare 
un processo-di rinnovamento. 
Possono esserci state varie 
motivazioni e cause anche 
profonde neil'isorgere di que­
sto fenomeno. Ma è inaccetta­
bile e grave la tesi che attribui­
sce ciò che accade ad un 
qualche radicalismo nei mo­
do di amministrare. È vero 

semmai il contrario. E cioè 
che governando in modo cor­
retto e nuovo si può contribui­
re a costruire un rapporto di 
fiducia e di speranza soprat­
tutto da parte dei giovani, nel­
lo Stato e nelle istituzioni co­
munali. 

Del resto, le amministra­
zioni locali sono esse stes­
se le prime vittime di «n 
modo di governare e di 
concepire lo Stato da parte 
del governo, tutto centrali-
sUco, 

Sì, E le cose si complicano 
proprio per questo. Se ad 
esempio il Comune di Ma­
moiada in sette capitoli del bi­
lancio, uno dei quali dedicato 
alle attività culturali, può ave­
re a disposizione solo mille li* 
re (diconsi mille) di chi è la 
responsabilità? Quale politica 
culturale verso i giovani potrà 
fare quel sindaco comunista o 
democristiano che sia? In ve­
rità nella Barbagia di oggi non 
c'è soltanto la crisi economi­
ca che con i suoi dati colloca 

Un angolo di Barbagia visto da Orgosolo 

la provincia di Nuoro agli ulti­
mi gradini dello sviluppo e ai 
primi della disoccupazione. In 
certe realtà vi è un degrado 
della vita civile e culturale. Vi 
è un assetto sociale vecchio 
che non regge più. 

Ma non c'è ancora un mo­
dello nuovo, però, 

La vecchia società agropasto­
rale convive con il moderni­
smo senza riforme. Ma anche 
con nuovi bisogni, con nuovi 
interessi non solo materiali 
ma ideali e di vita.Così le ini­
quità di questa parte della Sar­
degna sono ancora più ingiu­

ste. La crisi tocca allora aspet­
ti delicati della convivenza ci­
vile, dei rapporti sociali, della 
vita delle comunità. Ritorna il 
banditismo: ma al tempo stes­
so si diffondono forme di de­
linquenza nuova e organizza­
ta. Per questo diciamo che 
questa terra di Barbagia resta 
nel cuore della Sardegna ed è 
ad un passaggio decisivo della 
sua storia. Siamo andati tra le 
popolazioni del Nuorese non 
solo per esprimere una solida­
rietà, ma per riaffermare un'i­
dea, quella delta rinascita. 
Questo in Sardegna è l'impe­
gno nostro. Ma non vorrem­
mo che fosse soltanto nostro. 

"————— Nell'affollatissima sala della fiera cagliaritana 
il candidato Pintor spiega che una svolta ormai è possibile 

Per non morire democristiani 

Luigi Pintor 

ami CAGLIARI, "lo ritengo -
dice Pintor - che it regime de­
mocristiano sia qualcosa di 
molto profondo che ha impo­
verito, distorto e snaturato, 
spesso in modo subdolo, i ca­
ratteri della democrazia e del­
lo Stato. C'è stato uno svuota­
mento dall'interno delle istitu­
zioni e dei poteri dello Stato. 
secondo un disegno antistata­
listico e privatistico della so­
cietà italiana. Guardate ad 

Un voto per non morire democristiani? Nell'affolla­
tissima sala della fiera di Cagliari Luigi Pintor spie­
ga: «La mia non è un'ossessione, né intendo demo­
nizzare la Democrazia cristiana, dichiarandole la 
mia più assoluta ostilità. Il fatto è che nella stessa 
sinistra non è stata forse ancora compresa fino in 
fondo la filosofia del potere della De guardate, per 
esempio, che ha fatto la scuola pubblica». 
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esempio, tanto per restare ad 
un argomento di attualità, che 
fine ha fatto la scuola pubbli­
ca: personalmente sono con­
vinto che il suo degrado e la 
sua marginalizzazione sono 
obiettivi perseguiti lucidamen­
te dalla De-. 

Sarà per l'ostinazione di 
Pintor (ma anche gli altri con 
la De ci vanno giù duro), sarà 
per it carattere delle domande 
fatte dai giornalisti e da molti 

compagni, fatto sta che rin­
contro-dibattito con i candi­
dati del Pei (oltre a Pintor ci 
sono Gavino Angius, capolista 
in Sardegna, e Annalisa Diaz. 
indipendente, leader del mo­
vimento femminista dell'iso­
la), nato senza un titolo né un 
tema definito, trova presto il 
suo filo conduttore- i comuni­
sti, la sinistra, la proposta di 
alternativa, li Pei è davvero su 
questa strada? «Sono tre con­

gressi che parliamo di alterna­
tiva, e altrettante campagne 
elettorali che chiediamo voti 
per fare maggioranze senza la 
De - interviene Angius, ri­
spondendo ai dubbi di un 
giornalista -. per non parlare 
della proposta di Natta, du­
rante l'ultima crisi, per la co­
stituzione di un governo refe­
rendario. Cos'altro possiamo 
dire? Solo questo: che se il 15 
giugno la sinistra avrà il 51% 
dei voti, proporremo alle altre 
forze politiche di mandare la 
De all'opposizione». 

Si parla adesso del partito: 
come è cambiato da quando 
Pintor vi faceva parte... «Pen­
so che rispetto ad allora - di­
ce il giornalista del Manifesto 
- oggi il Pei veda se stesso 
come componente di una si­
nistra assai più pluralista e arti­
colata, che riflette a sua volta 
una società molto più com­

plessa. Da qui anche le scelte, 
dì cui si è tanto parlato, per la 
composizione delle liste: so­
no convinto che non si tratta 
di un fatto puramente eletto­
rale, ma della premessa di un 
modo nuovo di rapportarsi al­
la società e alla sinistra». «E 
soprattutto alle donne - inter­
viene Annalisa Diaz, presiden­
te di una cooperativa cultura­
le. candidata come indipen­
dente nel Pei in Sardegna -. 
Non dimentichiamo che il 
movimento delle donne ha 
rappresentato la prima espe-
nenza di alternativa reale nel­
la società italiana. E se adesso 
c'è, da parte del maggior par­
tito della sinistra, un pieno ri­
conoscimento del loro ruolo. 
non è certo per una imposi­
zione, come dice qualcuno. 
da parte di un vertice illumina­
to. il processo è andato avanti 
soprattutto dal basso, coinvol­

gendo innanzitutto le militanti 
donne. Quanto tutto ciò sia di 
vitale importanza per la stessa 
democrazia italiana, non lo 
scopro certo io. Ma per non 
fermare questo movimento, è 
indispensabile che il volo del 
14 giugno respinga decìsa-
mente i propositi di rivincita 
della De». Si torna dunque al 
punto di partenza: l'alternati­
va, ovvero «la liberazione del 
sitema politico italiano dall'i­
poteca della Democrazia cri­
stiana».. «In Sardegna - con­
clude Angius - questo proces­
so è già in alto da alcuni anni, 
e non certo per una volontà 
punitiva nei confronti delta De 
da parte degli altri partiti, co­
me amano dire Andreotti e De 
Mita, ma innanzitutto per vo­
lontà degli elettori. Perché lo 
stesso non potrebbe accadere 
nel paese il 15 giugno?». 

DP.B. 

Per il lavoro 
«Votiamo 
i giovani 
del Pei» 

RAVENNA. Un appello a 
votare i candidati delle orga­
nizzazioni giovanili presenti 
nelle liste del Pei è stato lan­
ciato dai movimenti giovanili 
per il lavoro di Ravenna e Ber-
(inoro. «Noi giovani - è detto 
tra l'altro nell'appello - non 
siamo rassegnati» a questa si­
tuazione. «La marcia per il la­
voro di Napoli, il movimento 
degli studenti, la grandiosa 
manifestazione giovanile di 
Ravenna, all'indomani della 
strage - continua la nota - so­
no momenti in cui lo abbiamo 
dimostrato pienamente, de­
nunciando e avanzando pro­
poste concrete e precise al 
governo. Abbiamo sentito 
tante promesse, troppe, ma 
quello che non abbiamo visto 
sono i fatti, al di là di pochi 
interventi che hanno portato a 
ulteriore precarizzazione, co­
me i famigerati contratti di 
formazione lavoro. Ora è arri­
vato il momento - conclude 
l'appello - di trasformare la 
nostra rabbia in volontà reale 
di cambiamento--

Friuli 
Propaganda 
illecita 
in Regione 
mV TRIESTE. Interrogazione 
urgente al presidente della 
giunta regionale del Friuli-Ve­
nezia Giulia dei consiglieri re­
gionali del Pei. Funzionari e 
singoli uffici dell'amministra­
zione - afferma la noia - rag­
giungerebbero telefonica­
mente cittadini ricordando lo­
ro l'avvenuta assegnazione, 
nell'ultimo periodo, di contri­
buii regionali e conseguente­
mente inicando l'opportunità, 
il 14 giugno, di far votare per il 
partito o per i singoli candida­
ti corrispondenti ali'assessore 
regionale firmatario del de­
creto di assegnazione. I consi­
glieri Pei chiedono di cono­
scere le iniziative che la giunta 
intende assumere per impedi­
re e bloccare quanto denun­
ciato e quali provvedimenti la 
giunta intende adottare nei 
confronti dei responsabili del 
fatto. Il presidente dell'esecu­
tivo ha risposto di essere all'o­
scuro di tutto, ma ha dovuto 
promettere di effettuare i ne­
cessari accertamenti. 

Volantini Pei nel giornale 

Ora Fassino chiede 
alla «Stampa» 
di rispettare il contratto 
Si fa dura la polemica dopo la sconcertante decisio­
ne della «Stampa» di sospendere la diffusione del 
volantino elettorale del Pei, che era stata contrattata 
(e pagata) come una regolare inserzione pubblicita­
ria. Il dirigente comunista Fassino dice: «Chiediamo 
che venga rispettato il contratto che ci hanno fatto 
sottoscrivere. Non abbiamo neppure ricevuto una 
comunicazione formale che vi erano difficoltai. 
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PIER GIORGIO BETTI 

imi TORINO. Il caso creato 
dalla «Stampa* con l'improv­
viso stop alla distribuzione del 
«pezzo» di propaganda del 
Pei, rischia di sconfinare nel 
grottesco. Proprio ieri, a pagi­
na 7 del quotidiano di Agnelli, 
si poteva leggere un annuncio 
così titolato: «Da oggi potete 
fare pubblicità non solo su 
"La Stampa", ma anche den­
tro "La Stampa"». Sotto, le in­
formazioni in dettaglio: «È en­
trato in funzione, proprio in 
questi giorni, un impianto che 
consente l'inserimento nel 
giornale del vostro materiale 
pubblicitario... Poster, catalo­
ghi, depliant, buoni sconto, 
per di più a colori, potranno 
essere inseriti tra le pagine de 
"La Stampa", quotidianamen­
te, e pilotati nelle zone di vo­
stro interesse». 

Netta conferenza stampa 
convocata «per chiarire le co­
se», il segretario della Federa­
zione comunista Piero Fassi­
no ha distribuito le fotocopie 
dell'annuncio: «È esattamente 
questa - ha spiegato - l'offer­
ta che ci era stata fatta, attra­
verso l'agenzia Eipu che cura 
la nostra propaganda sui quo­
tidiani, dalla Publikompass, la 
società pubblicitaria della 
"Stampa". E questa offerta 
noi abbiamo accettato». 

II Pei ha versato alla Publi­
kompass il 50 per cento della 
cifra pattuita, cioè 10 milioni 
più Iva. "La Stampa» era tenu­
ta a stampare e diffondere, in­
serendoli nelle copie del gior­
nale, 200mila pezzi di propa­
ganda del Pei. La distribuzio­
ne era prevista in quattro gior­
nate (mercoledì e ieri, doma­
ni e domenica), nell'area tori­
nese. I testi erano già stati 
consegnati alla Publikompass 
una settimana fa e accettati 
senza alcuna obiezione. 

Il direttore dell'Eipu, For-
mento, ha aggiunto che in 

realtà le giornale di diffusione 
avrebbero dovuto essere cin­
que, a causa di difficoltà tecni­
che della tipografia della 
«Stampa-, con un prolunga­
mento a martedì della prossi­
ma settimana- Ma l'altra sera, 
dopo l'assemblea di redazio­
ne nella quale si era protesta­
to perché la mancata informa­
zione ai lettori sul carattere 
pubblicitario dell'iniziativa 
aveva creato «equìvoci» e 
«malintesi», 1'«esperimento» è 
stato congelato dalla direzio­
ne. Si sa come sono andate te 
cose: sono stati una certa do­
se di disorganizzazione (evi­
dentemente non estranea al­
l'efficientissimo mondo Fìat) 
e il «trauma» di qualche lettore 
che ha telefonato alla «Stam­
pa» per manifestare la sua sor­
presa a bloccare una «campa­
gna» di diffusione del volanti­
no comunista che avrebbe 
dovuto proseguire ieri e ri­
prendere domattina. 

Fassino ha attaccato lo sba­
lorditivo «ripensamento- del 
giornale Fiat: «In base al con­
tratto sono già inadempienti. 
Non cì avevano sempre detto 
che la prima regola del mer 
cato è rispettare i contratti? Se 
necessario, ci tuteleremo le­
galmente. Era scritto che 
200mila volantini del Pei do­
vevano arrivare nelle case dei 
torinesi, ed è questo che va 
fatto». 

Parlando ieri a Milano, il di­
rettore della «Stampa* Scar* 
docchia ha lascialo intendere 
di non essere stato al corrente 
che l'iniziativa pubblicitaria si 
estendeva al campo politico. 
Si è trattato, ha detto in so­
stanza, di un infortunio provo­
cato dall'introduzione di una 
nuova tecnologia «dì cui non 
siamo ancora in grado di valu­
tare tutte le conseguenze» sot­
to il profilo delle responsabili­
tà. 

In barca per l'ambiente 
«La protezione e ta valoriz­

zazione dell'ambiente natura­
le e storico culturale non può 
essere un punto aggiuntivo di 
un programma, ma un asse 
che deve riorientare l'intera 
politica economica e indu­
striale caratterizzando una 
nuova cultura della program­
mazione»; così è detto nel­
l'appello lanciato dagli am­
bientalisti per il voto al Pei e di 
questo si discute in questi 
giorni. 

Per questa prima giornata si 
registrano iniziative a Milano, 
Cederna incontra i lavoratori 
della Mondadori, a Roma do­
ve Giulio Carlo Argan, Giovan­
ni Berlinguer, Visenta e Ianni-

celli avranno al Pantheon un 
incontro con i cittadini sui be­
ni ambientali Un "forum», in­
vece, con altri partiti si svolge 
a Campobasso. Moltissimi gli 
incontri in Toscana. Domani. 
sabato, sono in calendario al­
tre tre manifestazioni a Roma, 
due a Milano (su sviluppo e 
ambiente interverranno Bas-
sanini. Vera Squarcialupi e Ca­
napini). Si discute, però, di 
ambiente anche a Codroìpo 
(Udine) e a Campello sul Cli-
lunno Sono mobilitati, come 
si vede, comuni grandi e pic­
coli. 

Sabato è anche la giornata 
scelta dai compagni di Raven­
na per la loro bella manifesta­

zione sul mare. All'alba parte 
da Gora il '•brigantino rosso-
verde» che punterà su Marina 
dt Ravenna dove si fermerà 
per riprendere il mare, poi, 
per Cesenatico e Rimini. L'ar­
rivo a Ravenna è previsto per 
le 11.30 alla banchina dei pe­
scatori. Un invito è stato rivol­
to a surfisti, pedalò e gommo­
ni. perché «affrontino» il bri­
gantino. Un grande striscione 
coprirà la barca con una scrit­
ta tradizionale. "È in amvo 
una nave carica di... tante pro­
poste per salvare l'ambiente e 
l'Adriatico». A bordo due can­
didati del Pei, Massimo Serafi­
ni e la Filippini. In Emilia Ro­
magna, stavolta a terra, è in 

giro il pulmino ecologico e 
coloratissimo della Fgci. 

Roma si mobilita sul mare 
domenica. Barche con stri­
scioni bordeggeranno sul lito­
rale romano partendo da Fiu­
micino. Ce ne sarà una tutta di 
donne. Naturalmente si scen­
derà a terra, sulla spiaggia, per 
distribuire volantini e discute­
re Da Milano, intanto, giunge 
una notizia importante. «Am­
biente e lavoro» ha reso noti i 
nomi dei candidati che hanno 
aderito al «patto di impegno 
ambientale» lanciato dall'as­
sociazione. Ci sono esponenti 
di quasi tutti i partiti, tra gli 
altri per il Pei, Tortorella, Ce­
derna e Petruccioli. 
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